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NOSTRrDISPACOI 
Abbiamo per dispaccio da Roma: 

L a Q u e s t u r a 
Roma, 31, sera 

(S) il Fanfulla di iersera pubblica un ar­
ticolo sulla questura italiana. 

Dice che gli ultimi deplorevoli fatti di 
Roma e Napoli hanno fatto gridare che bi­
sogna venire ad una riorganizzazione del 
servizio di pubblica sicurezza. 

,'ordinamento materiale - dice il /'{in­
filila - è abbastanza buono, sono altre le 
cause dei mali. 

Primo la mancanza d'educazione nel per­
sonale alto e basso di pubblica sicurezza 

una Circolare ai regi agenti diplomatici e 
consolari, specificando loro !a importanza 
della produzione del zolfo in Italia, i vari-
usi cui serve, e interessandoli a spedire 
cifre il più possibile esatto circa la quan­
tità di zolfo che ciascuno degli usi assorbe, 
nonché un listirio mensile dei prezzi dello 
zolfo nelle principali piazze commerciali, 
comprendendo possibilmente almeno una 
o due annate. 

La circolare conclude: « Questi dati han­
no una grande importanza per poter giu­
dicare sull'avvenire dell'industria solfifera 
e sui provvedimenti che il Governo po­
trebbe essere chiamato ad addottare per 
venire in aiuto di essa. » 

per cui si fanno arresti alla leggera, sì mal­
trattano gli arrestati, si confondono dimo­
strazioni patriottiche con rivolte armata 
mano, si mostra di non sapere che il di­
ritto di sciopero è guarentito dalle nostre 
leggi e deve quindi essere considerato e 
trattato in un modo speciale. 

Seconda causa - dice il Fanfulla - sono 
i traslochi dei funzionai per cui dal que­
store all'ultima guardia non conoscono il 
carattere, la natura, gli usi, le abitudini, il 
dialetto delle popolftzumi. 

'terza causa le miser paghe. 
Quarta la incertezza sulla loro sorte in 

coi vivono i funzionari perchè quando tutto 
va bene il inerito è del "Governo, .quando 
qualcosa va male magari sotto gli occhi 
del Governo come negli ultimi fatti a Ro­
ma, la colpa è sempre dei funzionari. 

Queste - secondo il Fanfulla - le cause 
che bisognerebbe togliere anziché pensare 
a riorganizzazioni. 

Però il giornale si mostra dubbioso che 
si vogliano rimuovere perchè la nomina di 
qualche Commissione, l'aumento di impie­
gali specialmente superiori è cosa più ita­
liana. 

I Z o l l i 
Roma, 31 sera 

(S) 11 Ministero degli «steri ha diramato 
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IL PRINCIPE DI NAPOLI 
IN G E R M A N I A 

o 
SI ha da Roma, 31 : 
« Il principe di Napoli, ohe è arrivato ieri 

sera col Re a Monza, parte stasera alle 10.26 
per Ooblenza. 

L'Imperatore Guglielmo ha destinato al se­
guito d'onore del principe di Napoli, durante 
il suo soggiorno in Germania, il luogotenente 
generale Edlar Von Der Planitz - ispettore 
capo dell' artiglieria. 

Il principe arriverà alle 4.10 pom. a Beri-
gerbrucch ove sarà salutato dal generale Von 
Der Planitz in nome dell'Imperatore. 

A Ooblenza riceveranno il principe di Na­
poli in forma ufficiale l'Imperatore, i principi 
della casa reale di Prussia, il quartiere gene­
rale dell' Imperatore, Oaprivi, Blumenthal, il 
ministro della guerra, il capo dello stato mag­
giore, i generali e i comandanti dei reggi­
menti. , 

Tutti vestiranno 1' alta uniforme. 
; Una compagnia del reggimento granatieri 
della guardia regina Augusta, eoo bandiera e 
musica, renderà alla stazionargli, onori mili­
tari al principe di Napoli. 

L'addetto militare francese all'ambasciata 
di Berlino, il quale non è in licenza come af­
fermarono alcuni giornali, non assisterebbe 
alle grandi manovre tedesche nell'Alsazia e 
nella Lorena, perchè queste si inaugurano nel 
1* anniversario della capitolazione di Sedan, 
festa patriotìea della Germania**. 

NANCY, 31. — Malgrado le misure prese, 
e quantunque nejsun italiano sia oggetto a 
violenze, gli operai italiani lasciano ia città. 

Ieri ne partirono 35 diretti per Straburgo 
a Baden. 

MADRID, 3.1, — La Oaeela pubblica le ri­
forme militari. 

BILBAO, 31. — Iersera nuova dimostrazio­
ne. La gendarmeria intervenne. Vi furono pa­
recchi feriti leggermente.-

MADRID, 31. — Dispacci ufficiali consta­
tano che la tranquillità è completa a San Se­
bastiano. 

= È scoppiato un petardo dì dinamite nella 
caserma della gendarmeria, nel quartiere Pa­
cìfico. Vi sono dei danni materiali. 

Due individui, autori dell'esplosione, furono 
arrestati. 

LONDRA, 31. — Salisbury pronunzierà un 
grande discorso a Carditi in occasione dell'a­
dunanza dell'unione delle associazioni conser­
vatrici. 

LISBONA, 31. — Il Giornale ufficiale di­
chiara i porti di Sicilia infetti da chólera. 

PERA, 31. — Le provenienze da Palermo 
sono sottoposte ad una quarantena di dieci 
giorni da scontarsi a Beyrouth ed a Tripoli 
(Africa). Le provenienze dagli altri porti si­
culi sono sottoposte ad una osservazione di 
ventiquattro ore negli slessi lazzaretti con ri­
gorosa dlsinfezione. 

CHICAGO, 31. — Ieri vi fu un meeting di 
operai disoccupati attorno al monumento di 
Colombo, e vi parteciparono 500 italiani. Fu­
rono pronunziati violenti discorsi. Durante il 
meeting furono lanciati del proiettili contro la 
polizia che caricò i dimostranti disperdendoli 
facilmente. 

BRUXELLES, 31. — Camera - Approvasi 
il progetto Visard il quale stabilisce le condi­
zioni di eleggibilità dei senatori. Il progetto 
era stato respinto .dai Senato. 

BUDAPEST, 30. — Nelle ultime 24 ore in 
tutta l'Ungheria vi furono 120 casi di cholera 
e (il decessi. 

— Le manovre in Ungheria avranno luogo 
dal 9 fino al 12 settembre alla presenza del­
l'imperatore; vi assisteranno gli addotti mili­
tari esteri. 

ROUEN, 30. — li consiglio generale ha e-
raesso un voto chiedente che la tassa mili­
tare V€uga imposta sugli stranièri lavoranti, 
in Francia. 

WASHINGTON, 30. — Senato. - È inco­
minciala la discussione del progetto Woochees 
analogo a quello di Wilson votato dalla Ca­
mera. Credesi che i senatori repubblicani, pure 
volendo l'abrogazione del Shermann Act, at­
tendono la legislazione immediata sull'argento. 

CONTESSA DASH 

Olimpia di Tilleielle 
A CORTE • 

PARTE PRIMA--** SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Il re non rispose, non era molto sicuro, 
eii io del pari: spingeva per mia parte la cosa 
a fondo. . 

— Il re sarebbe ben buono dissi, se volesse 
ordinare al luogotenente di polizia nuove ri­
cerche nei siti indicati; vedressimo se real­
mente il signor conte è indovino. 

—• Avete ragione, contessa, e non più tar­
di di domani, sapremo ogni cosa. 

Gli ordini furono dati, e le ricerche fatte ; 
la bòtola era nel luogo designato , nasconde­
va sotto incanalature impercettibili, e cosi la 
scala. 

Si discese , si trovò il cadavere di Dumas 
ancora vestito, perfettamente conservato, co­
ricato su uà tappetto e che sembrava che 
dormisse. 

A.1 suo fianco c'era una ceppa d'agata e una 
boccetta di cristallo rotta. 

Appena toccato, andò in polvere come un 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. = In seguito ad un articolo 
oltraggioso contro le donne 'Israelite, Camillo 
Dreyfus ha mandato a sfidare l'antisemita 
Drumont. II duello alla spada ebbe luogo oggi 
nel pomeriggio nelle vicinanze di Parigi. Dre­
yfus rimase ferito tre volte: al braccio, alla 
costa ed al petto. Assicurasi che il duello ri-
eoinincierà domani alla pistola. 

Una splendida speculazione 
- 0=^0=0 — 

I tristi avvenimenti di questi giorni hanno, 
per un momento, distolta l'opinione pubblica 
dagli altri nostri guai, i quali però, pur trop­
po, non hariuo cessato né cessano di farsi do­
lorosamente sentire. 

Che cosa n'ò della grave questione degli 
spezzati d'argento, che si agita do oramai un 
anno, ed ogni giorno è. venuta, facendosi più 
acuta e più pericolosa? 

Il Ministero l'ha studiata e la studia. E bi­
sogna essere giusti, il Governo dell'onor. Gio-
litti è un Governo d'uomini che studiano. Ma 
il guaio è che mentre essi studiano, ogni ramo 
della cosa pubblica va a rotta di collo, e 
quando hanno finito di studiare evengono 
fuori con un qualche provvedimento, 9 volte 
su 10 è una corbelleria. 

Per gli affari degli spezzati hanno pensato 
alla coniazione di monete di nikel, poi all'au­
mento del bronzo, poi hanno trattato cogli 
Stati della Léga latina per la nazionalizzazio­
ne; alla fine, dopo aver molto studiato, si 
sono arrestati al rimedio della carta: emissio­
ne di 30 milioni di biglietti da una lira. 

Ho detto prima d'ora che cosa si possa ra­
gionevolmente pensare di siffatto provvedi­
mento, ed ho chiesto se i nuovi biglietti sa­
ranno convertibili a vista in metallo, o sa­
ranno a corso forzoso. Il decreto che ne au­
torizza l'emissione parla semplicemente di corso 
legale. 

Se si trattasse di biglietti convertibili a vi­
sta, non sarebbe mestieri di essere un econo­
mista di prìm'ordìne per prevedere che non 
resteranno in circolazione un mese, Ognuno 
si affretterà a presentare il pezzo di carta al 
cassiere che l'ha emesso, per ottenere il cam­
bio col corrispondente pezzo di metallo. Ma 
non v'e da preoccuparsi. 

Il decreto parla dì corso legale, i biglietti 
porteranno la 'eggenda - pagabile a vista al 
portatore,-.ma il portatore non otterrà mal il 
cambio; e non c'è bisogno di spiegarne il per­
chè. Si tratta quindi di 30 milioni di biglietti 
da una lira a corso forzoso. 

Cioè no, dico male, non si tratta di biglietti, 
si tratta di «Buoni di cassa»; si tratta cioè 
di un pezzo di carta sul quale il cassiere dello 
Stato dichiara di tenere a disposizione del por­
ta to re -che viceversa non potrà mai otte­
nerlo - il corrispondente valore in metallo. 
La furberia del Ministero Giolìtti è inarriva­
bile. 

Ma se è questioue di carta che .deve- circo­
lare forzatamente, che non deve ossero cam­
biata, a che cosa serve allora il deposito di 
30 milioni di spezzati d'argento, che il Mini­
stero vuol raccogliere nelle sue casse nel ilio-" 
mento in cui emette i 30 milioni di bigliétti? 

Forse per dar garanzia ai portatori di quei 
biglietti? • Ma Dio buono! - il Governo ha in 
circolazione 340 milioni ili biglietti da 10 e 5 
lire, senza che siano garantiti da alcun fondo 
speciale in metallo, v'è proprio ragione di 
dare una speciale garanzia mediante deposito 
ai 30 milioni di biglietti da una lira? 

No, quel deposito non risponde ad alcuna 
ragione seria ; noli ha altro obbiettivo che 
quello dì poter dire : i biglietti che abbiamo 
emessi non sono carta, sono i rappresentanti 
•lei metallo che abbiamo in cassa. Il che non 
esclude che, fra n.n molto, per le pressure 
del bisogno, ai 30 milioni di spezzati si sosti­
tuisca nelle casse un deposito di rendita o di 

buoni del ta-soro, o magari una semplice dil 
chiarazione del cassiere, coma per altri slmìli| 
depositi già è, avvenuto. 

Ma intanto, se quel provvedimento non ha" 
alcuna ragione seria, è tult'altro che privo di 
effetto nislla nostra economìa monetaria. L'af­
fannosa ricerca che il Governo va facondo 
degli spezzati d'argento, naturalmente imitata 
dalle Banche e dai p r i v a t i l e l'omissione di 
quella cattiva moneta che sono i biglietti, 
contribuiranno a depauperare ognor più la 
nostra] circolazione di ogni briciolo dì ine-
tallo. 

E poiché nella crescente restrizione dei no­
stri mezzi di scambio, quei 30 milioni di bi­
glietti non tarderanno & mostrarsi insufficienti, 
noi possiamo essere sicuri che, a breve an­
dare, si sentirà la necessità di aumentarli, e 
ci troveremo così a grande velocità trascinati 
in pieno regime della carta. 

Ma v'ha nel provvedimento di cui parlo una 
disposizione che è addirittura il colmo della 
sapienza e costituisce una eccellente specula-' 
zione.-

11 Ministero vuole riunire nelle sue casse 80'. • 
milioni di spezzati,d'argento. Il senso comune 
dice ebe, nelle attuali nostre circostanze tutti 
gli spezzati che portano il conio degli Stati 
della Lega latina servono perfettamente allo 
scopo perchè tutti sono nelle stesse condizioni 
legali e materiali. Ma che sì scherza? Il Mi­
nistero italiano non vuol saperne di conio 
straniero, e.dichiara che la raocolta deve es­
sere tutta di spezzati nazionali. 

Ma gli spezzati nazionali stanno in gran 
parte all'estero, e per averii bisogna pagarli, 
e pagarli in oro. Ebbene che importa ? Si pa­
ghino in oro, ma quel sacro deposito, che 
deve essere seppellito nelle casse dello Stato, 
che non deve servire a cambiare neppure un 
biglietto, deve essere tutto di metallo a conio ' 
nazionale. 

.1» verità pensando a tutti questi provvedi­
menti mi torna al pensiero la domanda che 
il cardinale. d'Este rivolgeva all' Ariosto a-< 
proposito del suo poema : Messere, dove dia­
volo avete pescato tante corbellerie ? 

Il mala è che le corbellerie dell'Ariosto di­
vertivano il pubblico e le corbellerie del Go­
verno italiano fanno piangere i contribuenti. 

Io FANFULLA. 

uomo abbracciato dal fuoco del cielo. 
Fatto rapporto, pensate voi come credem­

mo ai conte di S. Germano | Non terminerei 
più, se vi enumerassi le mille circostanze, in 
cui diede irrefragabili prove del suo soprana­
turale potere. 

Io non sono molto facile a persuadere su queste 
materie: però ho veduto molte frodi, e fra le 
altre quella del conte e della contessa di Reau-
court, presso i quali ero in visita al loro ca­
stello di Pont-au-Boìs, vicino a Fontaìnebleau, 
quando questo successe. ' 

Fu una vera mistificazione (ecco la parola 
inventata dalla detestabile coda di questo se­
colo: l'addotto nullameuo), ripeto, una vera 
•mistificazione della mia vita. 

Tre domestici della contessa si misero in 
capo di rubarle i suoi diamanti e di andarlia 
seppellire, fino a che potevano andare a ri­
prenderli, divìderli e farsi ciascuno una bella 
sostanza, onde vìvere da borghesi. 

S'impiegò tutti ì mezzi possìbili, precisa­
mente come per il procuratore Dumas, e solo 
mancava il conte di S. Germano per scoprire 
il nascondiglio; i complici tacquero e nulla si 
seppe. 

La contessa, al sommo disperata ricorso ad 
un indovino che abitava nel vicino villaggio, 
e gli fece offrire una grossa somma se accon­
sentiva a recarsi e Pont-au-Bois ad esercitarvi 
li suo ministero d'interprete fra il demonio e 
il tesoro. 

L'indovino non si sentiva molto sicuro del 
fatto suo, malgrado la sua sicurezza; rifiutò 
dapprima, ma si insistette tanto, che temè di 
perdere la sua riputazione e accettò con con-

Le primarie Autorità Mediche d'Europa s 
degnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT 
come preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi dalie falsificazioni o sostituzioni) 
L'Emulsione Scoli d'olio di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti è una preparazione riu­
scitissima, sia dal lato della facile digeribilità, 
come per la sua potente efficacia. La si rac­
comanda specialmente pei bambini e pei ra­
gazzi in cui sia necessario migliorare il pro­
cesso" di ossificazione o sia utile eorreggerelo ' 
stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità di Milano, 

Consigliere d'ammin. degli Istituti ospitalieri 
1 

dizioni favolose. 
Chiese dì restaro tre giorni ai castello, dì 

farvi tre pranzi squisiti come quelli dei ric­
chi, di essere snrvito da un lacchè, e final­
mente di poter ficcare il naso in un abbaino 
per guardare la vita elegante, e andarsene 
dopo da gran Giovanni come per lo innanzi. 
Oiò fu accordato. 

Avea un nome curioso quello stregone, si 
chiamava Selleri. 

Si mandò la carrozza a! villaggio per pren­
derlo e condurlo, lo si alloggiò in una bella 
stanza, si mise tutto a sua disposizione, lo si 
pregò d'esaminare la casa e di non lasciarsi 
mancare di nulla. 

I ladri, poco creduli, fidando nella loro mu­
tua discrezione, non si dettero alcun pensiero. 

Uno di essi fu designato per servire l'indo­
vino, e servì il primo pranzo specificato nel 
contratto. 

li contadino se la passò egregiamente, in­
ghiottì tutto, vino squisito, selvaggina, vola­
tili, ecc. 

II lacchè sì divertiva uu mondo di quella 
baldoria, rideva sotto i baffi a spalle de'suoi 
padroni, abbastanza cemplio: per credere ad 
un imbecille, e dello stesso imbecille che si 
dava tanta importanza. 

Quando ebbe ben bevuto e mangiato, Selle-
ri si alzò alla fine, co) ventraccio sì rotondo 
che in coscienza non si avrebbe potuto farci 
stare un'allodola. 

Cacciò fuori un sospiro di dolore guardando 
il cameriere sito in faccia a lui, e con voce 
lamentevole disse piano: 

— Eccone uno! 

Non c'è nulla di traditore come la coscien­
za; il domestico, che sì sapeva colpevole sì 
spaventò dello sguardo fisso dello stregone e 
si credette da lui scoperto. 

Andò di corsa in cerca dei suoi complici, 
raccontò loro ogni cosa e assicurò che in 
breve si sarebbe tradito presso queir uomo 
tremendo. 

Uno de' suoi camerata, meno poltrone di lui, 
si burlò del suo spavento e gli offrì di sosti­
tuirlo l'indomani, assicurandolo che non si sa­
rebbe lasciato intimidire. 

All'indomani si rinnovò la stessa scena: Sel­
leri mangiò 11 pranzo succulento, lo gustò con 
la stessa felicità, e alzandosi disse con un ac­
cento ancora più tragico di quello del giorno 
innauzì : 

= Eccone due! 
Il lacchè tanto coraggioso da lontano, col­

pito da quella coincidenza, corse da' suoi a-
mici, ancora più spaventato dell' altro, e ag­
giungendo che quell'uomo era uno stregone e 
cheterà a perfetta cognizione dì quell'af­
fare. 

— Voi siete vigliacchi! gridò il terzo ; an­
drò lo! Vedrete che il solo caso è stato causa 
dei vostri spaventi e che non mi ricono­
scerà. 

Ci andò difratti. 
Durante tutto il pranzo, Selleri non pro­

nunciò una parola, fece dei sospiri da uraga. 
n o , prolungo il pranzo quanto era possibile, 
aia alla fine [dovette alzarsi, più triste, più 
disperato ohe mai, se ne andò guardandolo 
con aria furibonda : 

— Eccone tre I 

A questo colpo improvviso, lo scettico non 
potè trattenersi ; persuaso lui e i suoi came­
rata che la scienza li avea scoperti o speran­
do di ottenere indulgenza con [una tatv a 
confessione, si gettarono alle ginocchia del . 
grand' uomo, confessarono il loro delitto, e 
offrivano ia restituzione con le espresse condi­
zioni però di non essere dati in mano alla 
giustizia. 

Selleri sulle prime stupito e non compren­
dendo dj essere tanto abile, si rimise poco a 
poco e trovò il fine modo dì condursi del con­
tadino. 

— Voi vedete che nulla mi è nascosto, e mi 
anche facile il dire dove avete messo il teso­
ro , ma io voglio provare la vostra franchez­
za, e se non m'ingannate, vi prometto d ' in­
tercedere per voi. 

I camerieri si diedero premura di mostra­
re il nascondiglio, Io stregone lo osservò at­
tentamente poi disse alle sue vìttime: 

— Sta bene, voi siete bravi ladri ; però,, 
credetemi, è meglio vi ritiriate: non è tempo 
ancora; quando avrò accomodato il vostro af­
fare, vi avviserò. 

Si convenne il modo di comunicazione, e i 
colpevoli si eccitarono', contemporaneamen­
te l'astuto Selleri si fece condurre nella sala, 
nella quale eravamo tutti, dichiarò che avea 
veduto i diamanti, che i colpevoli s' erano 
fatto giustizia e che avrebbe tosto condotto 
la contessa nel sito dove stavano nascoste le-
sue pietre preziose. 

[Continua) 
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GIORNOJ*ER_GWRNQ 
In verità: la pazienta degl'Italiani va. 

superando qualunque più audace aspetta­
tiva. E quando si rassegnano ad; aspettare 
ancóra gli studi (Iqjj galsì|ietfp che1,!) go­
verna per sapere in qual modo vorrà met­
tere in equilibrio le loro finanze, bisogna, 
dire che quella pazienza sia proprio co­
riacea. 

X 
Meno male se fosse accompagnata dalla 

fiducia noli' attitudine degli uomini chia­
mati per il loro ujpcio a fare quanto pro­
mettono, ma ò proprio questa fiducia che 
manca; per cui c'è sempre da temere che 
dopo aver-tanto aspettato, saremo sempre 
alle condizioni di prima, con qualche cata­
plasma di più. 

X 
Dunque aspettiamo, ed esaminiamo in­

tanto quali siano gli atti del Ministero 
negli altri rami dell'aziend-: da esso con. 
dotta. 

X 
Nella politica estera, non e' è che dire, 

noi siamo stati sonoramente turlupinati! 
e, modestia a parte, nessuno prima di noi 
ha preveduto che si doveva esserlo. 

X 
In un articolo sensatissimo della Tribuna, 

ieri da noi riprodotto, la spiegazione del 
fatto risulta a chiarissime note. 

X 
Noi abbiamo avuto la bravura di met­

terci dalla parte del torto, cambiando 
una questione di puro ordine civile in una 
questione politica internazionale, per cui 
abbiamo sorpassato, come in una specie d 
rappresaglia, i torti che avevamo ricevuti, 
facendone alla Francia di maggiori. 

X 
Lo stesso articolo della Tribuna- trova 

in questo la ragione, per la quale ci e 
mancato perfino l'appoggio morale delle po­
tenze alleate: ciò che "11 Comune,, aveva 
parecchi giorni prima preveduto. Molte 
belle parole della stampa ufficiosa di Ber­
lino, magari anche eccitamenti confidenziali 
ad allargare le nostre pretese, ma compro­
missioni nessuna. Questi figli di Macchia-

velli restano sempre dei ragazzi. 

X 
Nella politica interna il quadro sarebbe 

ancora più triste : quindi rinunziando a 
farlo, in quanto che tutti lo vedono: ciò 
ch'è avvenuto a Napoli, a Roma e in qual­
che altra città, in un paese dove ci tosse 
il senso del governo e dei deveri che gl'in-
combono, basterebbe per rovesciare non uh 
Ministero disgraziato, come quello ohe ci 
regge, ma dieci Ministeri per altri titoli 
più rispettabili di esso. Quindi parliamo 
d'altro. 

Fino da ieri l'altro Gladstotie si trovava 
dinanzi alla Camera dei Comuni per il 
supremo cimento, cioè per la terza lettura 
dell''Bome-Kule, e vi tenne un discorso ap-
plauditissimo. 

X 
i pronostici erano tutti a suo favore. In 

ogni caso è ammirabile l'illustre vegliardo 
che disputa palmo a palmo il terreno per 
il trionfo delle Sue idee. 

I L B E K T A N I 
Giovedì 7 settembre incomincierà a pubbli­

carsi- in Roma il Bertani, giornale che difen­
derà le idee esposte dall'illustre defunto nel 
suo opuscolo: VItalia aspetta. 

Il giornale sarà, almeno per ora, settima­
nali?. Quanto ai suoi intenti speciali, ecco 
quanto si legge nella circolare: 

x Programma politico — Abolizioni) del 
giuramento poli lieo. Lista civile sottoposta al 
controllo del Parlamento. Diritto di pace e 
guerra restituito al Parlamento. Suffraggio 
universale. Soppressione, appena sia possibile, 
della triplice alleanza. Senato elettivo o tem­
poraneo. Integrazione in tutte le sue partì 
della.sovranità del popolo. 

Programmn economico — Bonifica dell'a­
gro romano e dì tutte le terrò incolte. Espro­
priazione forzata delle terre trascurate dai 
proprietari. Credito agrario. Trasformazione 
delle grandi intraprese, come le ferrovie, in 
proprietà collettivo esercitate da operai pro-
prietarii. Trasformazione in senso popolare 
degli attuali Istituti di credito. Revisione e 
trasformazione de! regime ipotecario. Ridu­
zione e successiva abolizione del dazio di con­
sumo, Tassa sulle eredità collaterali. Esenzio­
ne del minimo necessario alla vita da qualun­
que imposta. 

Programma amministrativo — Decentra­
mento regionale e provinciale. Autonomia dei 
Comuni in tutto quello che non riguarda la 
politica generale. Riduzione dell'esercito alle 

• milizie comunali e territoriali. Tiro a segno, 
ginnastica, istruzione integrale. Pane e scuole 
assicurato a tutti. Esclusione dell' ingerenza 
dei deputati dall'amministrazione. Responsa­

bilità, effettiva, dai: capi- di servizio, Magistra^. 
tura elettiva. 

ProffV(imm% ecclesiastico, — Soppressione 
del primo aiujpoloi, dello Statuto,: Abolizione 
dalli) guarentigie e restituzione deiinreti, qua­
lunque sia 11 loro grado, alla comune coridi-
"zione dei cittadini; Abolizione deUbllancioidei 
culti. Incameramento degli edilizi ecclesiastici. 
Ogni fedele scolga la religione che più gii con­
viene e ne paghi i ministri. Soppressione dei 
reati contro la religione inscritti nel codice. 
Divorzio e precedenza del matrimonio civile 
sul religioso. Istruzione rigorosamente laica. 
Cancellazione di tutta le spese di culto dai bi 
lanci comunali e provinciali. » 

E chi più ne ha più ne metta. 

Sronaeajlel Regno 
R o m a , 3 1 , — Lungo la via Appia, il car­

rettiere Moretti Giuseppe dormiva sul suo 
carro carico di vino, quando sbucarono tre 
malviventi, uno dei quali saltò sul carro e 
frugò nelle tasche de! Moretti. Questi sveglia­
tosi diede uno spintone all'aggressore, facen­
dolo rotolare a terra. Allora i tre malfattori 
presi i baioni che servono colle corde a fer­
mare i barili picchiarono; il carrettiere. Questi 
chiedeva gli lasciassero la vita, 

Intanto due compagni del carrettiere di­
stanti nu 300 metri videro la scena ed accor­
sero. Si impegnò una lotta tremenda, sangui­
nosa. 

I carrettieri bastonarono fortemente gli ag­
gressori che finalmente si diedero alla fuga 
inseguiti da una sassaiuola dei carrettieri. 
Questi poi avvertirono i carabinieri, che ar­
restarono gli aggressori e li condussero a 
Roma. 

Le ferita dei malandrini sono guaribiliin35 
giorni, con riserva. 

Mi lano , 3 1 . — lerser a tarda ora siamo 
stati informati succintamente d'una gravissima 
sventura che sarebbe avvenuta a Rho. 

Verso mezzodì un giovanotto diciottenne 
figlio del marchese Cornaggia volle salire sul 
tram a vapore che, proveniente da Gallarate 
viene a Milano. Il treno era già in moto. Al 
giovane incanto fallì il piede, cadde, andò tra­
volto fra le ruote. "Venne tosto fermato il 
treno, e il disgraziato giovane fu tratto sve­
nuto e sanguinante con ambedue i femori 
fratturati. 
; Fu tosto trasportato nella sua villa, ma 
nonostante le più assidue cure del medico ac­
corso - dopo 4 ore dovette soccombere. A 
domani maggiori particolari. 

(Lombardia.) 
Napol i , 3 1 . — Come già ebbi a telegra­

farvi a suo tempo, anchelper i fatti di Napoli 
si ebbe a nominare una commissione d'inchie­
sta composta di tre membri, uno dei quali i! 
generale Malacria, allo scoponi appurare una 
quale responsabilità possano avere le autorità 
civili e militari in quei dolorosi avvenimenti. 
, Ora l'Esercito scrive che il generale Morra 
di Lavriano, comandante del corpo d'armata, 
invitato dalla commissione perjrispondere a ta­
luni quesiti, si sarebbe rifiutato dicendosi non 
obbligato, perchè tra la commissione vi è un 
suo inferiore, incompetente a giudicarlo. [Giu­
stissimo) 

= Stamane il commerciante francese Eu­
genio Durand precipitava dal balcone delia 
sua camera, andando a cadere miracolosa­
mente nel balcone sottostante. Così le contu­
sioni riportate furono lievissime. Egli era ri­
masto ìmpressionatissimo per gli ultimi tu­
multi e non vedeva che bombe dappertutto. 
Stamane stando alla finestra vide il sarto di­
rimpetto che accendeva la pipa. In momento 
di allucinazione credette che si trattasse della 
miccia di una bomba e, nudo com'era si but­
tava dal balcone. 

CRON AGA DELLA PROVINO: IA 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

C a m p o s a m p i e r o , 3 0 . — (A. S.) — Il 
giorno 10 settembre p. v., alle ore 8 1(2 poro, 
nella sala teatrale, gentilmente concessa, avrà 
luogo una recita a totale beneficio di questa 
Società Operaia. 
. Vi prenderanno parte le signorine Macola 

Maria, Cecconi-Lazzari Italia è Querini Tere-
sina, ed i signori Nassuato Gino, Valsecchi 
Annibale, Favero Oddo, Valsecchi Achille e 
Benqzzo Stefano. 

Quésti egregi dilettanti sono, istruiti e gui­
dati dal sig. Franco Antonio, perchè in que­
st'anno l'egregio avv. Macola dott. Francesco 
è stato colpito da una grande sventura, (gli è 
morto cioè il padre) e,quindi non ha nò il 
tempo e né la voglia di dedicarsi a sì gentile 
e. generoso scopo. 

Il programma che verrà svolto è" il se­
guente • 

1. Scene di famiglia dì Achille Valsec­
chi; 

2. Il btricchino di Parigi; 
3. Bue gobbi in cerca di fortuna ; 
4. La consegna è Ai russare, (farsa). 

CRONACA DELLA CITTA 
LA FÈSTA ' 

... nBn • > 

COLLEG|0__ARMENO 
Come è noto, il 15 corrente nella ridente 

isoletta di S. Lazzaro, vera gemma della ve­
neta laguna, con solenne pompa fu festeggiato 
il cinquantenne giubileo sacerdotale del R. P. 
Emanuele dott. Kaciuni, Procuratore generale 
del Collegio Armeno Samuel Mòórat, 

È indescrivibile addirittura l'imponenza e 
maestosità di quella cerimonia e la festività e 
l'esultanza di quel giorno. Concerti vocali ed 
istrumentali, indirizzi, auguri, dediche e doni: 
un sontuoso banchetto di oltre"130 coperti, 

i brindisi letti e pronunciati in italiano e lingua 
armena, ecco il compendio di quanto avvenne 
a San Lazzaro in quella giornata che resterà 
indelebile nella memoria di tutti i conve­
nuti. 

Or bene, a rammentare quel fausto avveni­
mento anche a Padova-sede dell'amministra­
zione del Collegio - mercoledì SO agosto nel 
palazzo degli Armeni, in via Acquette, il 
M. R. P. Emanuele dott. Kaciuni imbandì un 
lauto pranzo al quale convennero per gentile 
invito una trentina di commensali tra cui ri­
spettabilissime personalità del patrio Ateneo e 
del foro patavino e veneziano, nonché S. E. 
l'Arcivescovo armeno mons. Ignazio dott. Guir-
ékian, Ebbero poi l'onore di compartecipare a 
quell'eletto convitto anche gli agenti dell'Am­
ministrazione Armena. 

; Sedeva lieta ed ilare, a tutti sorridente, la 
veneranda persona del R. P. Emanuele dal cui 
occhio vispo e scintillante traspare la più tersa 
tranquillità dell'animo ed il cui fisico esterio­
re, la cui fibra, ricorda la robusta canizie dei 
nostri avi parchi e temperanti dei tempi più 
floridi della prosperità umana. 

È altamente doveroso ricordare che il padre 
Emanuele compose un dizionario politecnico 
in due grossi volumi, francese-italiano-armeno, 
coll'etìmologia greco-latina, ornato da migliaia; 
di vignette la cui stampa, eseguita'iiella tipo­
grafia armena di S. Lazzaro, fu appunto ulti­
mata nei giorni del suo giubileo, elucubrazione 
questa che costò al P. Emanuele un lavoro in­
defesso e paziente di ben 40 anni. 

Oltre di questo capo d'opera, che tanto onore 
gli procura nel mondo scientifico, il nostro il­
lustre protagonista è pure autore di pregiati 
trattati dì chimica, fisica, meccanica, tecnolo­
gìa, aritmotica e di altre opere di rilevante 
importanza: opere che, prima in lingua arme­
na, rammenteranno al cuore riconoscente dei 
posteri la cristiana filantropia di un sì degno 
e saggio avolo. 

Durante il corso di dette sue non poche pub­
blicazioni, in aggiunta alla sua religiosa mis­
sione, sembra quasi incredibile come il padre 
Emanuele sia riuscito a sostenere e disimpe­
gnare.con zelo e perspicacia cariche ardue e 
delicatissime. Infatti egli per parecchi anni fu 
superiore ed amministratore alla sede centralo 
d'Oriente della Congregazione Armena in Co­
stantinopoli, rettore del Collegio Armeno di 
Pera e Calcedonia, nonché procuratore nel 
convento di S. Lazzaro. 

E non è quindi giusto qui il dire col Soave: 
Sorgon lalor degli uomini die pel bene del­
l' umanità sarebbe a desiderare che fossero 
immortali? 

Lodo a questi strenui ingegni cho tanta co­
pia di bontà e filantropia spargono nel cam­
mino della vita?! 

Brindò alla salute del padre Emanuele con 
bello ed aforistico linguaggio il Rettore della 
nostra Università comm. Ferraris. Bellissimo il 
brindisi dell'armeno dott. Arslau dal quale tra­
spare viva e sincera la sua devozione verso la 
nostra cara patria. Felicissimi ed applauditis-
simi i vibrati ed energici discorsi degli egregi 
avvocati Cerotti . e Toffanin inneggianti alla 
salute e prosperità del P. Emanuele e dell'ar­
civescovo Mechilarista ed inspirati a vividi e 
gagliardi sentimenti di nazionalità italiana ed 
armena. Furono approvate e vivamente ap­
plaudite del dott. Mantovan le care espressio­
ni, vera dettatura d'un cuore sinceramente 
commosso ed esultante. 

Belle pure le brevi parole del prof. Santello. 
; A nome de' suoi colleghi, pronunciò parole 

acconcie d'augurio e felicitazione all'indirizzo 
del festeggiato P. Emanuele e dei signori con­
vitati l'agente anziano del Collegio Armeno 
signor Mlnchìo. 

Commosso a tante manifestazioni d'affetto, 
si levò il R. P. Emanuele rivolgendo ai com­
mensali le belle parole di ringraziamento, di 
riconoscenza e di giubilo che qui ci è grato 
riportare: 

« Signori/ 
Questo giorno in cui si rammemora il fau­

stissimo avvenimento del mio giubileo sacer­
dotale di cinquantesimo anno, mi mancano le 
parole adeguate per esprimere i miei vivi rin­
graziamenti a questa scelta adunanza che -
accogliendo gentilmente l'invito, convenne ad 
onorarmi in questo fraterno banchetto, pro­
curando cosi al mio cuore novello pascolo di 
esultanza. 

Sento per ciò mio obbligo ringraziare tutti, 
indistintamente gl'invitati del favore conces­
somi. 

Memore dell'istruzion'e impartita alla gip-, 
venta, studiosa della nazione armena da que­
sta eccelsa Università Patavina, sono lietissi­
mo di salutare, qui con tutta. I'effusione del­
l'animo, a nome anche della nostra Congrega­
zione-l'illustre Rettore di quell'Istituto comm.' 
Carlo Ferraris ed I preclari Professori che gli 
fanne corona. 

La nostra Congregazione da ben due secoli 
ospite della bella Italia, che la riguarda quale 
sua seconda patria, va orgogliosa nel godere 
la benevolenza e la simpatia tutta degl'Italia­
ni, perchè alla loro volta compresero il no­
stro amore sincero ed il nostro interessamen­
to per il bene d'Italia. 

Il bell'azzurro del ciel d'Italia, il tranquillo 
carattere del suo popolo, lo meraviglie della 
natura e dell'arte così largamenta diffuso su 
questa classica terra, tutto ci parla di poesia 
e di; amore, e noi siamo ben fortunati d'aver 
avuto dalla Provvidenza il dono dell' isoletta 
di S. Lazzaro in Venezia, dove nella quieto 
dell'animo progrediscono le scienze. 

Termino qui il mio dire brindando alla sa­
lute del Rettor Magnifico e di tutti i presenti 
signori facendo voti per la prosperità dell' A-
teneo Padovano », 

Il banchetto rallegrato di continuo dal suo­
no di bolla musica orchestrale, non poteva of­
frire ilarità maggiore. 

Oltre che. telegrammi d'augurio e felicita­
zione pervennero al R. P. Emanuele gentili 
partecipazioni cou valide ragioni giustificanti 
l'assenza al geniale banchetto dai signori pro­
fessori Legnazzi e Saccardo, commendatori 
Bassini, De Giovanni e Beggiato, dal dott. 
Morgante e da altri nonché dal Senatore Ca­
valletto del quale anzi ci permettiamo dì pub­
blicare qui la bella lettera. 

Pregiatissimo Signor 
MlNCHIO ANTONIO 

Padova, a di 30. 8. 03 
Da due giorni si esacerbarono gli ordinari 

mìei periodici disturbi addominali che mi ob-

bligarono a dieta e cura speciale: sono quy| 
ben.doleute di avvisarla che Ini è impedito 
d'intervenire al pranza, cui fui gentilmonfe 
invitato dì solennìzzàzione del fausto giubileo 
'sacerdotale dèi degnissimo M. li. P. D,r KJ. 
cluni' Emanuele. 

VI assisterò col desiderio e collo spirito, 
prego Ltìi d'essere Interprete verso 11 suite; 
dato monsignore delle congratulazioni 
flj.tqzlqpì roje e, de'jUliej, yMr par la continuiti 
"dèi'ia p'wperbsa tea'sanità'e' della sua vita 
operosa a-prò del- Collegio Armeno- a-oul 
lantemente 'accudisce. 

Faccio vivi e sinceri voti pel bene della Na­
zione Armena da secoli legata all'Italia e i%. 
ticolarmente a Venezia coi vincoli di " 
amicizia. 

È dovere e nello stesso tempo Interesse 
Governo Italiano di conservare verso gli 
meni nostri ospiti lo tradizioni secolari veneic 
e di patrocinare e tutelare colle grandi ni. 
zioni garanti le ragioni di giustizia, di urna: 
nità e civiltà della Nazione Armena- sottopoi 
sfa al dominio Ottomano. Da parte mia noi 
ommetterò di ricordare al nostro Governo que­
sti suoi doveri. 

Con questi sentimenti (ni associo cordial­
mente alla festività di questo giorno ed ai 
voti degli intervenuti al pranzo per la felicità 
di Mons. D.r Emanuele Kaciuni. 

Con tutta stima ini ripeto. 
Suo aff.mo obbl.mo 

ALBERTO CAVALLETTO 

Va pura tributato un elogio al bravo trat­
tore della Stella d'Oro sig. Visentin! per l'ap. 
prestamente del pranzò e per l'Ordinato ed 
ìnappuutabila servizio. 

Con evviva al P. Emanuele, evviva l'Arme­
nia, evviva l'Italia, fu sciolto quel banchetto 
che in tutti lasciò viva letizia e soave rimem­
branza. X. 

«? . 
C o n d o n o di c o n t r a v v e n z i o n i . 
Una commissione di negozianti e dì indu­

striali si è recata dal ministro guardasigilli 
per chiedere, presentando un memoriale, ohe 
le contravvenzioni sulla legge degli spiriti 
constatate nel scorso giugno ai rivenditori 
meno facoltosi venissero graziate, osservando 
che molti tei contravventori sono povera 
gente, ignara dalla legge speciale ed assoluta­
mente impossibilitati a pagare la multa, che 
oltrepasserebbe le cento lire. Il ministro San­
tamaria sembrò valutare le ragioni e promise 
che se ne occuperebbe con benevolenza e con 
sollecitudine. 

LE MANOVRE MILITARI 
IL CAMPO DI MONTEBELLUNA 

Questa mattina abbiamo ricevuto da un no­
stro inviato speciale sul teatro delle manovre 
una dettagliata corrispondenza sugli accampa­
menti e sulle notizie sanitarie. 

Le notizie che contiene questa corrispon­
denza sono di massimo interesse e meritano 
di essere comunicate anche per la grande af­
fluenza dì pubblico che dai paesi vicini accor­
re a godere il gradito spettacolo che offrono 
truppe accampate e le esercitazioni tattiche 
che ivi si svolgono. 

* « 
Montebelluna, 31-8-93. 

La Divisione militare di Padova è accam­
pata ed accantonata nelle seguenti località : 

Quartiere generale del corpo d'armata ha la 
sua sede ad Asolo con le Divisioni, Comandi 
e servizi che ne fanno parte. - Comandante : 
tenente generale Sironi. 

A Mussolente, presso Bassano, trovasi ac­
campato il Quartiere generale della La Divi­
sione comandata dal generale Cagni. 

Il Quartiere generale della II.a Divisione sa­
rà a Montebelluna, comandata dal tenente ge­
nerale Bigotti. 

Domani, 1 settembre, avrà luogo il con­
centramento generale della li.a Divisione ed 
accamperà nei dintorni di Montebelluna. 

Nel palazzo Legrenzi avrà sede il Quartiere 
generale della li.a Divisione di cui sarà capo 
di stato maggiore il tenente colonnello cav. 
Lerici. 

La Brigata Pistoia (35 e 36) accampa a 
nord di Montebelluna e precisamente a Bia­
dane. 

La Brigata Napoli (75 e 76) accampa a sud 
dì Montebellnna, fra le due ferrovie di Tre­
viso e. Castelfranco. 

Il 1' reggimento Bersaglieri accamperà lun-
g(b la strada Guarda-Signoressa. 

Il 5- reggimento Bersaglieri accamperà a 
Biadene. 

Le operazioni che si eseguiranno saranno 
divise nel modo che segue: 

I' periodo ; 2,3 manovre a reggimenti con­
trapposti con artiglieria e cavalleria ; - 4-5 
manovre di brigata di fanteria contrapposto 
dòn cavalleria ed artiglieria. 

IP periodo: 6, spostamento da Montebellu­
na ai dintorni di Onigo e riposo ; - 7-8 mano­
vre di divisioni contrapposte. 

Faranno parte della divisione di manovra 
l'intero reggimento cavalleria Lucca e tutte 
le batterie del 20- artiglieria. 

Ili ' periodo : spostamento da Onigo a Mon­
tebelluna e riposo ; - 1011 manovre di divi­
sioni contrapposte; - 12 riposo; - 13-14 ma­
novre dì corpo d'armata contro nemico se­
gnato. 

La Divisione di Padova è comandata dal Te­

nente Generale Bigotti con a capo dello Stato 
Maggiore il colonnello Lerici. 

La I. Divisione e comandata dal Generala 
Cagni. 

La Brigata Pistoia dai Generale Mathieu. 
35.0 Reggimento fanteria colonnello Ferri. 
36.0 Reggimento Fanteria colonnello Ai-

l'aghi. 
La Brigata Napoli è comandata dal Gene­

rale Pezzali. 
75.0 Reggimento Fanteria colonnello Fron­

tali. 
76.o Reggimento Fanteria colonnello Pro­

vasi. 
L'altra mattina il 36.o Reggimento Fanteria 

radunatosi a Ciano, svolse 11 tema .dato por 
una esercitazione tattica di tiro di Batta­
glione. 

La manovra benìssimo diretta si svolse e-
gregiamente ed interessò vivamente il Tenen­
te Generale Bigotti ed il Maggior Generale 
Mathieu che assistettero a queste esercita­
zioni. 

11 contegno della truppa per ordine e di­
sciplina fu ammirabile. 

Le manovre principieranno domani e lo 
truppe del V. Corpo d'Armata vi prenderanno 
parte tutte; quasi 15000 uomini. 

Il 20' Reggimento Artiglieria partito da Pa­
dova ieri arriverà al campo oggi. 

Le notizie sanitarie della truppa che ho po­
tuto avere sono ottime.. 

Domani riceverete altra mia corrispondenza 
nella quale spero di potervi tenere minuta­
mente informati di tutto », r.s. 

• \ 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Abbiamo da Camposampiero: 
Stamattina circa alle ore 8 è giunto qui il 

75.mo reggimento di fanteria, che ripartirà 
demani alla volta di Montebelluna. 

L'ill.mo sig. Sindaco, Mogno cav. Benedet­
to, e il sig. Segretario Municipale lavorarono 
tutto ieri per preparare gii alloggi, e, merde 
le loro cure indefesse, ogni cosa fu disposta 
bene. 

Camposampie i ' o , 3 1 , — fA. S.) — Ieri 
sera la bunda del 75.mo reggimento fanteria, 
dinanzi al Caffè Grande, eseguì uno scelto e 
variato programma, riscuotendo gli applausi 
di tutti. 

U paese era oltre modo animato, come suole 
avvenire solamente nelle grandi solennità. 

Tanto le autorità, quanto la popolazione 
tutta fecero ii possibile per ospitare degna­
mente questi baldi giovanotti, difensori della 
pàtria. • . 

Stamattina alle ore 31|2 l'intero reggi­
mento al suono della marcia reale è partito 
per Vedelago, e da di là domani muoverà alla 
volta di Montebelluna. 

Oggi stesso arriverà qui anche l'artiglierìa, 
che si fermerà circa 24 ore. 



\ 

compromessi 
| R L A B A N C A R O M A N A ( ? ) 

(portiamo con vivo g r a d i m e n t o dal la 

itila Ai Venezia, una l e t t e r a c h e o n o r a 

l'ha scr i t ta , e c h e n o n sólo m e t t e in 

n luce l ' i n t e g r i t à del c a r a t t e r e , del c h e 

c'era b i sogno , de l c o m m . M A R C H I O R I , 

ivola un nuovo, a t to d e l l a , s u a squ i s i t a 

% o del suo c u o r e m a g n a n i m o . ,, 

:co la le t tera : 

fllBO. Sto . DIRUTTORE 
della Gazzetta di Venezia. 

N, 235 della Gazzetta, che leggo of^gi, 
riportate le notizie dall ' Italia del Pa-
Intorno agli uomini politici compromessi 
[accende della Banca R o m a n a ; e, nelle 

Wiandaziani per sconio, t rovo il nome 
bjor. ex deputato M a r c h i o r i per Luzzi 

Jgvi dire Suzzi). 
per ciò il dovere di pregar la , signor 

Ifiire, a pubblicare questa mia. 
sistemare gravissimi interessi d 'una fa-

ia di Roma, a me legata da vìncoli di 
iissìma parentela, caduta in immeri ta te 
iure, io ho dovuto r i co r re re colà al c re ­
ili. Marchiori, mio fratello più che amico, 
ad aiutarmi nell 'opera affettuosa, e, fra 

Itri provvedimenti , chiese per me uno 
lo alla Ban : ag Romana, esibendomi cor-
lente l'onore della sua Arma. 
sconto venne ammesso ; furono allo sca-
pagati gli acconti sul capitala e gl ' in-

ii relativi, sicché il debito è o r a ridotto 
luna modesta e sarà est into, t r a non mol-
ir intero, 

tutto'. 
,lf «ero, ho dubi ta to se presso il pub-
»on io che pochi conoscono, ma Giu-
Marchiori avesse bisogno di una difesa 
«mento siffatto. Mi sono perù deciso a 
ire per due motivi: l 'uno che , pur t roppo, 
isti tempi la voluttà del den igra re nun 
au; l 'altro che, nel caso, l 'on. Marchiori 
tra ì postulanti della Banca Romana 

In atto cosi nobile e generoso che, con 
jonoscenza mia imper i tura e della fami-

questione, deve essergli ascri t to e ti-
iltissiinu di onore . 

indo della sua cortesia, la r ingrazio , s ìg . 
ire, e me le dichiaro 

Dev. Avv. Pietro Suzzi. 

!

mi c h i m i c i e b a t t e r i o s c o p l c l s u i ­
na d e l l ' a c q u e d o t t o . 
indaco ci comunica :, 
uaritfaque la perfetta potabil i tà dell ' ac-
tài' acquedotto comunale risultasse co­
lpente accertata, cosi dagli esami perio-
ptó praticati .stati' acqua stessa dall ' Uf-
f'fgiene, d i m e dalla cont inua e diligente 
liaiiza esercitata sulle- sorgenti e sui 
itti dal personale addetto a l l ' Ufficio 
spiadottq, pure, in seguito alle appren-
generate1 da qualche voce a l l a rmante 
la e diffusa, anche a m e z z o della s tam-
Htorità municipale si sentì in dovere d' 
p i r e da una competente Commissione 

Ì
speciali e rigorosissimi esami chimici e 

ascopici sopra campioni d' acqua a t t in t i 
Vita diverse, cioè alle sorgenti di D u e -
I Oisternoue presso il Macchinario ed 

i fontanln'r della ci t tà . 

(Slittati di quésti esami- non poterono 
e più splendidi e confermarono la co-
ed assoluta assenza di qualsiasi ge rme 
) nel!' acqua di Dueville, che a ragìo-

Itynsìderata fra le migliori acque pota-
ìiosciute. » 

i comunicaz ione , della q u a l e r ìn-

tue il nostro S i n d a c o , ci r i c h i a m a 
Reamente alla m e m o r i a i famosi 

i b u c h i del Veneto, pei q u a l i si 

IMtato t a n t o a l l a rme nei pacifici c i t t a -
l'Antenore, t i m o r o s i c h e l ' a c q u a di 
[He tosse d i v e n t a t a d a u n m o m e n t o 
p acqua putrida ! ? ! 
jrtiio della C o m m i s s i o n e t e c n i c a no -

adal Municipio, c o n t a n t a o p p o r t u n i t à 
] 'anta solerzia, pe r e s a m i n a r e q u a n t o 

s'di vero neh ' inconsul ta e g r a v e a s -

I
'nei dimostrò d u n q u e tu t to il con t r a r i o , 
' e (li m e r i t a t a lezione a chi aveva 
'Hate quella s e n t e n z a in a r g o m e n t o 
"io: tanto più serio p e r l e . a p p r c f l -
sanitarie del m o m e n t o . 
'esto non e ra da s o r p r e n d e r s i de l la 

M 'a presa d a u n g i o r n a l e , c h e , a 
i0 sembra, non h a fra i suoi collabo 

giudici molto c o m p e t e n t i in fatto dì 
tanto è vero c h e un g iorno , in u n 

Ì
ttcc'° di c ronaca , f acendo l u o g o a d 
"amo per la s ca r sezza d ' a c q u a in 
""rada, sì a u g u r a v a c h e q u e g l i a b i -

«sero un po' d ' a c q u a , s e non pota-
fmeno bevibile ( ! ? !). 

compe ten te a chi t r o v e r à de l -
a temile, m a non potab i le ( ? ? ). 

' « « n o d e l l ' i s t r u z i o n e . 

" « n o pubblicato dal minis tero de l -
'"m Pubblica, per quanto r i gua rda il 

reca: 

| Ferrar l i" p^ofi di filosofìa al; tyipep; di Pi tdo^ 
va, fu nominato professore stra 'ordluarlo dì (!>• 
losofla a l l 'Un ivers i t à di, Genova. ,-, • . t 

Fu revocata in seguito a sua" domanda la 
nomina di Ardigò all'ufficio di preside della 
facoltà a l l 'Un ivers i t à dì P a d o v a . / 
, Baret t i venne nominata maestra assistente 
effettiva di lavori donneschi e dest inata alla 
Scuola normale di Padova. 

Dugnani, d i re t to re delle Scuole normali di 
Belluno è trasferi to a Borgàtno. 

Ghidinèlll, idem' a Vercelli è trasferi to a 
Belluno. , 

Speroni, maes t ra nel corsi prepara tor i delle 
Scuole normali di Cosenza, trasferi ta a B e l ­
luno. 

Sacchi, maes t ra assistente alle Scuole no r ­
mali di Rovigo, t rasfer i ta a Bergamo. 

Andreoli, idem a Catanzaro, trasferi ta a 
Rovigo. 

Il ministero d e l l ' I . P . ha accolto il r icorso 
del maestro Bartoluzzi contro là decisione della 
giunta provinciale amminis t ra t iva di Udine* 
con cui negavasì al r icorrente il diri t to ad 
una quota di stipendio dovutagli dal comune 
di Forgar ia . 

Il Bollettino del l ' Is t ruzione pubblica a n c h e 
il decreto che abolisce i corsi preparatori an­
nessi alle Scuole normali , cominciando dal 1* 

ottobre prossimo. 
m m * 

U n v o t o d e l C o n s i g l i o . 
Alcuni giorni pr ima delle ultime sedute del 

Consiglio comunale , prendendo in esame gli 
oggetti del l 'ordine del giorno diramati , secondo 
il solito, con apposita circolare ai Consiglieri, 
ci siamo fermati a quello relat ivo al l 'a l larga­
mento di "Via S. Daniele, a t t e r rando una p a r t e 
del palazzo Michieli, ed abbiamo espresso an­
t icipatamente un vo to . 

Il voto e ra che , approfi t tando della circo­
s tanza, si facesse, come sì dice, gruppo e raac 
cbia, cioè sì al largasse contemporaneamente 
quel t r a t to dì via che, fiancheggiando la chiesa 
di San Daniele, conduce al Ponte della Morte. 

Quel t ra t to difatti è ristrettissimo, ben più 
r is t ret to di quello sbocco di via delle Chioda­
re, r icordato in ogni modo assai oppor tune-
mente, nel suo discorso, da! consigliere avv. 
Fuà, che oppugnava per tante ragioni la p ro ­
posta della Giunta . 

Quella proposta , manco a dire , fu invece 
approvata tal quale dal Consiglio, seuza ten°r 
conto di alcuu'al tr 'a considet'azione, né si ca­
pisce con quale c r i t e r i o . 

Le ragioni per respingerla furono raccolte 
d a l corr ispondente dell ' Adriatico di questa* 
matt ina, col qua le , a lmeno una volta, ci t r o ­
viamo p ienamente d 'accordo, come ci t roviamo, 
d 'accordo col l 'egregio avv . F u à . 

Ma l 'andazzo è proprio quello di far sempre 
male o quello che meno preme. 

« * 
C a u s a S o c i e t à V e n e t a . 
Q u a n d o g i u n s e not izia che alcuni az io ­

nisti di G e n o v a a v e v a n o mosso c a u s a c e n ­
tro la Società V e n e t a , noi conoscendo l 'og­
g e t t o de l | a c a u s a a b b i a m o pronos t ica to fin 
da q u e l g io rno c h e la cosa s a r e b b e finita 
in z e r o . 

O r a t r o v i a m o la c o n f e r m a di q u e s t a n o - , 
s t r a p red iz ione ne l s e g u e n t e cenno : 

Con o r d i n a n z a in d a t a di ieri v e n n e di­
ch ia ra to dal g i u d i c e i s t r u t t o r e di P a d o v a 
non luogo a p r o c e d e r e per i n e s i s t e n z a , di.' 
r e a t o in t u t t i i fatti denunc ia t i a car ico 
del la Soc ie tà V e n e t a pe r i m p r e s e e c o s t r u ­
zioni p u b b l i c h e d a un g r u p p o di azionisti , 
di G e n o v a . 

.% 
I l p r e z z o d e l p a n e . 
A proposito del lagno generale che da tu t t a 

la e i t t à si eleva per l 'anormale prezzo del pa­
n e , pel quale anche da noi si è fatta una giu­
sta campagna , ci è g ra to di addi tare l'esempio 
che viene dato per primo dal signor Antonio 
.Vlattiazzo, che h a pistoria in Via Ponte-
corvo. 

Il paue bianco dì pr ima qualità che, il Mat­
t iamo vendeva a 46 cent, al Itilo fu da luì ri­
bassato a 4 2 ; il pane misto da centesimi 38 
a 3 6 al kilo. 

La pasta fina dì puro gries della r inomata 
e premiata fabbrica del signor Domenico Pozzi 
al Bassanello ria cen t . 60 fu ribassata a cent . 5 4 
al itilo, La pasta sottofina da cent . 56 a cen­
tesimi 4 8 al kg. 

L'onesto esempio speriamo venga imitatalo 
anche dagli al tr i fornai . 

Intanto additiamo al pubblico questo mode­
sto negoziante che è Antonio Mattiazzo. 

. '* 
L e c o r s e a V i c e n z a . 
Anche nelle corse di ieri pubblico scarso. 
Corsa beraa-internazionale premio L. 1200) 

Cavalli inscritti : c i n q u e ; fra questi Walkyr 
ohe da sessanta me t r i di abbuono agli a l t r i 
ed Aspasia che ne dà quaran ta . Riportò il 
premio Walkyr. , 

Corsa liei Ministero (premio L. 2000) ca­
valli inscrit t i : se t te - a r r i v a l i primo Tandem, 
il secondo Anselmo. 

Corsa delle Tribune (premio lire 000 (ca­
valli : ot to. Arrivò il pr imo Primadonna, il 
secondo Otello. 

IWjcendf In prfovimlia. 
A Bovoljinta alle 2 e mezzo di [ieri l 'al tro 

s ' I ncend ia l a il fienile di propr ie tà di-Mazzuc-
cato Pasquale. 

Le damine si propagarono tosto al vicino 
fienile rllJOiuBto Adolfo distr.uggendpll.eomple-
taraente in poco t enjjip. 

Il primo subì un (fanno di L. 1300 ed il se­
condo di mila l ire. 

— A Montaguana alle 2 ant,. s ' incendiò- il 
pagliaio di Tonello Maria ar recandogl i un danno 
ass icura to di 200. l i re c i rca . 

Banda del Comu-tte di Padove. 
P r o g r a m m a del con/certo che darà la. Banda 

c i t tadina la sera deli' 1 dalle 8 alle 10 p. in 
Piazza Unità d ' I t a l i a ; 

1. Polka - Trine - firìzzi. 
2 . Mazurka - Fotografia - Mariani . 
3 . Sinfonia - It'Redgenie - Merendante. 
4. Valzer - Aifirc di Primavera - Sar tor i . 
5. Finale 3' - Jone - Petrellav 
6. Pot-pourri -Pietro Micoa - Obiti. 
7. Marcia - Il Torneo - Palumbo. 

STATO GlVlbfc; 01 PADOVA 

lìolleiiiiio drl 18 
NASCITE. - Mnsclli N. 3 - Femmine N. I. 
MORTI, - Coletti latini di Michele unni I i. 
Meggione Parise flnsiua anni 41 casalinga coniugala. 
Cninporeso Umberto di Bernardo anni 1. 
tlomnafmin Mijreìo tu Ottnvio anni S2 ricoverato vedovo. 
Vulgimigli Adriana di Gaetano mesi 5 

Bollettino del i9 
NASCIE. - Maschi N 0 - Femmine N. 0. 
S1ATII1M0NI - iìnlin Francesco di Luigi lnglni|iietra 

con Palloni Carlotta iu Michele rivenditrice agrumi. 
Paghi Luigi di Giovarmi sellaio con Grinzato Giovanna 

di Giuseppe sarta. 
MOH'ìr. - Agliito Cosini di Federico anni li. 
Donili l'inion Vittorio di Faustino anni 25 selciatore 

celibe. 
Loviselli Braghetta Giustiniano anni G(i possidente con­

iugalo. 
Bollali 0. B. fu Ànionio riunì 79 ricoverato celibe. 
Bagno Ceroni Luigia anni lìti industriante vedova. 

di Paduva. 
Bollettino del 20 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Costa Cosiamolo fu Domenico falegna­

me con BampiMO Orsola fu Antonio canlarlina. 
Vinacesi Fortunato fu Paolo agente di commercio con 

Oddi Maria fu Antonio. 
MORTI. - Quaggìo Poiotto Maria fu flernardo anni 04 

casalinga vedova. 
Bollettino del 21 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Fommine N. 1., 
MATRIMONI. - Ricchotti doti. Angelo di Mazzo possi­

dente dì Venezia con l'ignzzi Amelia di Giovanni possi­
dente dì Padova 

MORTI. - Mazzetto Luigia ili Giuseppe anni 3 . 
Frollo Angelica fu Angelo anni 71) monaca nubile. 
lìoron:Rinaldi Amalia anni*44 casalinga coniugata, 
Fracaiw-ani Gino di Paolo unni I. 
Fedro» Guarino fu Angelo anni i'2 villico coniugato 
4 bambini del V. L di Padova. 
•Pe Vecchi -Vincenzo fu- Giusepppe -anni BS—medialore 

vedovo di Venezia. 
Bullonino del 22 

NASCITE; • Maschi; N'. 1 - Femmine N. 1. 
MIRTI. - M irtini .Aingela di'Vittorio anni 1. 
:i bambini dol-P. L di Padova 

'lìolliiiioo del ìi 
NASCITE. - Muschi N. i - Femmine S. 0. 
MATRIMONI, • Rossetti Pietro fu Francesco professore 

in belle lettere con Dal Zio Regina fu Giovanni possidente. 
MORTI, -'[violino. Concetto di Valentino mesi 3. 
Marsilio Vincenzo fu Pietro anni 43 agente coniugalo. 
Uosa Clementina di Giuseppe anni 3. 
Zannila Lina di Antonio anni ,. 
Turano Tomaso fu G. B anni 70 villico coniugalo. 
Tooioello Pietro di Augusto anni I. 

T E L E G R A M M I 

R o m a 31 
Rendita, contanti ~ , - -
Rendita, oec.une 93,17 
Banoa. Senei-ale' 2 90,80 
Credito mobiliare 42 , 
Azioni S. Aequa Pia 1103,™ 
Azioni S. lenioMliave 59,110 
Parigi a it mesi -—, -
Londra a i i mesi ,= 

i M ì l a n o MI 
Rendita ìt. cornanti 99.97 

. fino 944!!' 
Azion. Moditerr. 519;—i, 
LanuUio Rossi 1280,-
Cotonifioio Cantoni 9SS,_ 
Navigazioni generalo 303,— 
Raffineria Zuccheri 2o'8,— i 
Sovvenzioni 19,— 
Società Yonota Sii,— 
Ohblig. morid. 313.— 

» nuove S 0|0 295,39 
Francia a vista 110,(15 
Londra a 3- mesi. 27, -9 
Berlino a vista fin,30 

V e n e z i a 31 
Rendita italiana, 94, --
Azioni Banca Veneta 549 = 
v > Società Veneta — ,-— 

» - Ct>t. Vonez. 266,80 
Obblig. prnat. vonez. 20.— 

F i r e n z e 31 
Rendita italiana 93,75 
Cambio Londra 27.77 

. Francia 110,95 
Azioni F. M. 838,»= 

. Mobil. 122,50 
T o r i n o 31 

Rendita contanti 93,70 
. Ut 93,02 

Azioni Ferr. Medit. Bili,--
• j Mor. 0 3 8 . -

Credito Mobiliare 423,— 
Banoa Nazionale 1235, -
Ranca di Torino 3.13, 

D E L L E B O R S E 
Padova, 1 settembre mo3 

P a r i g i 31 
Rendita ir. 3 0[0 
Iilem 3 0|0 porr). 
Hem-4 1r2 0i0 
Idem itai. ti OjO 
Cambio 8, Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita tnrea, i • 
Banca ili Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 0 Urt) 
Rendita ungherese 94 5{10 
Homlita spagnnola 112,23 
Banca sconto Parigi 85,= 
Banca Ottomana 578,78 
Credito Fondiario 903,78 
Azioni Suez 2897, 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 883,75 
Prestito russo - 80,45 
Prestito portoghese : '«1,75 

V i e n n a 31 

99,30 
99.32 

194,(5 
85,22 
32,50 
98, •*, 

1117,1(1 
9,80 

!22,iio 
«35, 
484, " 

07,13 

17,89 
87 , 

Itond. in carti 
» in argento 
t in oro 
j senza ìmp. 

Azioni della Ranca 
» Stab.di cred. 

Londra 
Zecchini imp. 
Nauoleoui d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita ilaiiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

9G80 
90,40 

118,70 
96,38 

980,— 
338,511 
126 ' 
598, -

'9,97,50 
31 
f. 200,= 

41*10 
88,10 

31 
98 3i,l lì 

81, -.: 

116,85 
Germaaia 135'80 

Gli ammalat i hanno bisogno ili non sorbirsi 
che di quei medicamenti su{l''efficàcia ""dei 
quali tut t i sono d ' accordo e che si raccoman­
dano per l'adesione-dei. m?di(li:.i|QRP,.ltP,'èl.-qii?iilo 
succede p e r l e P i l l o l e allojifd-tro di ferro di 
B l a n c a r a , ma delle iraìt;i?.iò'ni p ipo menò au­
daci sono messe ' ih 'vendi ta ' e t i 'or ter te al pub­
blico ad un prezzo inferiore e sotto l 'egida 
del nostro nome. 

Non sapremo mai suffìoientemeiite raccoman­
dare al pubblico di non accet tare cho i flacons 
portatit i la nostra firma, ed WSimbro di ga-
renzia dell'Uhign.e?dei fabbricanti. 1 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
BOLOGNA. - Via S. Vitale N. 56 - BOLOGNA 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 
e p r e p a r a t o r i ! a g i i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Q u e s t o Collegio, c h e e n t r a nel suo 340 a n n o riì vita, fedele alle o n o r a t e 
t r a d i z i o n i ; che gli a s s i c u r a r o n o be l l a fama in ogni p a r t e d ' I t a l i a , o ra piena­
m e n t e organizza to n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e n e l l ' o r d i n a m e n t o d i sc ip l ina re s e c o n d o 
le mig l io r i n o r m e p e d a g o g i c h e , a p r e l'inscrizione per l'anno scolastico 1893 94, 
a s s i c u r a n d o le famiglie c h e i l o r o figliuoli t r o v e r a n n o c u r e a s s idue , v ig i lant i , 
a m o r o s e , affinchè colla d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a a n c h e il prof i t to negli s tud i . 

Dozzina mi te , p e r s o n a l e co l to e cosc ienz ioso , i s t ruz ione religiosa, i m p a r t i t a 
d a d o l i o e pio s a c e r d o t e , ed ino l t r e lezioni di m u s i c a , c a n t o , p i t t u r a , s c h e r m a 
e g i n n a s t i c a a r i ch i e s t a del le famig l ie . 

Per programma e schiarimenti rivolijersì alla Direzione. 

R A O . L U I G I F B R R B B I O 

Direttore del Convitto 
P R O F . O A V . D . L u m i U N G A R B L L I 

Direttóre Didattico 

S C I A R A D A 

Ho tondo il capo o IT pie, ho serpi in coro. 
Dritto e rovescio, senza pelle e carne 
Mi trovi Eppure in me volle il Signore 
Della vita animai sostegno farne. 

Spibfiaziùne della Sciarada precedente 
MEDI-CINA 

C o l l e g i o C o n v i t t o C o m u n a l e 

M i l i t a r i z z a t o 

D ! E S T E 
( Vedi Avviso in quarta pagina) 

Nostre informazioni 
C o n t i n u a n o i c o m m e n t i p i ù p i c c a n ­

t i s u l l o s c a m b i o d i c o m u n i c a z i o n i a v ­

v e n u t e f r a l a C o n s u l t a , i l n o s t r o a m ­

b a s c i a t o r e a B e r l i n o , e l a C a n c e l l e ­

ria, t e d e s c a c i r c a il v i a g g i o d e l p r i n ­

c i p e d i N a p o l i a M e t z . 

E p e r s u a s i o n e g e n e r a l a c h e s u q u e ­

s t o i n c i d e n t e l a c o n d o t t a d e l G a b i ­

n e t t o , e i n p a r t i c o l a r e d e l m i n i s t r o 

d e g l i e s t e r i , n o n p o t e s s e e s s e r e n é 

p i ù l e g g e r a , n é p iù i n c a p a c e . 

V u o i s i o h e M a c c h i a v e U i a b b i a f a t t o 

i n I t a l i a d e g l i s c o l a r i : s a r à b e n i s s i m o , 

m a c e r t o n o n s o n o q u e l l i o h e s i e d o n o 

d a p i ù di t r e l u s t r i a l l a C o n s u l t a ; e 

ai q u a l i s i d e v e l a m e s c h i n a p o l i t i c a 

e p i z t a n a , s i « è v e T u n i s i , l a m a r n a t a 

r e s t i t u z i o n e ' d e l l a v i s i t a d i V i e n n a , l a 

p o l i t i c a c o l o n i a l e c o s ì f e c o n d a d i b e ­

nef iz i e d i g l o r i a , l ' u l t i m a f a s e t a n t o 

e d i f i c a n t e d e i n o s t r i r a p p >rti c o l l a 

F r a n c i a , e f i n a l m e n t e il z u c c h e r i n o d i 

q u e s t o v i a g g i o , c h e c o r o n a l ' i n d i r i z z o 

d e l l ' I t a l i a n e l l a s t i a p o l i t i c a v e r s o g l i 

a l l e a t i . 

C è d a s t a r e a l l e g r i i 

X>et3^tiGO l a s c i 
,iw, 

D i s c o r s o d i G i o l l t t i 

(S) ROMA, 1, o re 6,25 a. 

Giol i t t i t e r r à il suo d i scor so a D r e n e r ò 
nella s e c o n d a d o m e n i c a di o t t o b r e . 

Il d i scor so s a r à p r i m a d iscusso ed ap­
prova to ne l Cons ig l io de i . m i n i s t r i . 

F a t t i d i p i a z z a F a r n e s e 

(S) ROMA, 1, o re 9 an t . 

Alcuni funz iona r i , r i conosc iu t i da l la Com­
miss ione ri' i n c h i e s t a responsab i l i dei di­
sord in i avvenu t i in piazza F a r n e s e , ìn ten-
ilono di p r e s e n t a r e al Minis tero de l l ' i n t e rno 
un m e m o r i a l e sul la loro c o n d o t t a sos tenen­
do che fu insuff ic iente l ' i n c h i e s t a c o m p i u t a 
e che essi norì s o n o colpevol i . 

P a r l a m e n t o 

(S) ROMA, 1, ore 10.S0 a. 

Ieri a Montec i to r io si ass icurava che si 
era in Consigl io di Ministri dec i sa la m a s 
r ima di p r o p o r r e al R e d a ch iusu ra della 
sess ione , pe r t r o n c a r e sub i to l ' a g i t a z i o n e 
d i r e t t a ad o t t e n e r e la convocaz ione deij 'Par-
Iniiiento.' 

N o m i n a s m e n t i t a 

W ROMA, 1, ore 11 a. 

La Tribuna d i ie rsera s m e n t i s c e , q u a n ­
t u n q u e n o n ve ne fosse b i sogno , che i). 
t '.unsiglio de i Minis l r i a b b i a de l ibe ra to la 
n o m i n a del c o m m . I M r i c e i o n e a d i r e t t o r e 
g e n e r a l e de l B a n c o ili Napoli. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

2 Settembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o «li P a d o v a 

Tempo medio di Padov* ora 11 m. 59 s. 27 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 a 54 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
«'tratte a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal auoso o ì 

metri 30.7 dal livello medio del mai e 

31 Agosto 
Ore Ore Ora 

I 9 au t . 3 pera. [6 por» 

Barometro a 0 ' - tuli. 
Termometro centigr . 
renatone del vap . acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direziono del ven to . 
Velocità chil . o ra r , del 

ven to . . . . . 
Stato del cielo . . 

753.0 
-.19.0 

11.6 
71 
N 

4 
cop. 

750.6 | 
+ 2 3 . 8 , 
11.0 
50 

S3E 

7 -
| cop. 

751.1 
-t-18.6! 

12.4 
78 

NNE 

12 
cop. 

Dallo 9 an t . del 31 alle 9 ani,, dei I 
Tempera tu ra mass ima = + 24. '5 

» minima = + 15. '8 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 ani., allo 9 pimi, ilei 31 mlll. 0,2 

P. B E L T R A M E Direttore 
P . SACCHETTO Proprietario. 
Leone Angeli gerente resp. 

LA DIREZIONA DEL GAZ 
si pregia di avver t i rò il pubblico che forniscH.. 
ìn locazione, a de terminate condizioni e vers*.. 
una piccola tassa mensile, impianti completi à&ì 
gaz alte persone che ne faranno domanda, \wy 
negozi o caee. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinet to ; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d1 ìllumi nazione e r iscal ­

damento. 
La contribuxioiiG mensile sa rà propoi7i<H.a-

ta al valore del mater ia le impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni r ivoi ; / - ' s j 

alla Direzione delia Società via Pensio N, Iò36 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P A Z Z A D U O M O 3 0 ( » 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi 
arsenicali . 

Doccio fredde o c a l d e ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e s imul ­
tanee . 

Ripart i separat i per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas* 
saggio, ginnastica medica. * 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
"Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccio L. 8.50 
» t r imestra le ed annuo - van 

Uggiosissimo. 

~ A U , E Li'BRERIK 
F r a t e l l i D r u c U e r e A n g e l o D r a r j h l 

trovasi vendibile ti nuota Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
d i G . J E R A N T 1 

ÌJn volume in 12' — Lire U n a 

II d o t t . A y s l a n specialista nella .Pediatri 
e n e l l e m a l a t t i e d e l l ' o r e c c h i o , g o l a e 
n a s o , dopo essere passitio dalla Clinica] di 
Padova a quello ili Parigi , nve t'u per , no 
anno, ha aper to ambulatorio per le suddet te 
p e d a l i t i in via s, Barniudiiiq n . 3328. 

V i s i t e p r i v a t e : tutt i i g iura i , mono la 
domèniòaV dal ie '2 alle 4 pom'.' ' 

V i s i t e g r a t u i t e : . Martedì , Giovedì a Sa­
bato, dalle 9 al le 11 an t . 

r O u A K l U DIÌLLB F E f t R O V I B 
(Vedi IV- pagina) 

TSel la n o s t r a T i p o g r a l l a t o r n i t a d i 
i n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
i c o n l a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
I l a v o r o , I n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
| t u t t a c o n v e n i e n z a . 

'ÌJ'A s s o o i a a t i o n e e a p '- >' o > ' A c e a t 4 c s M 5 i i | | g i c ! 

PADOVA — Via Albore N. 4281 A — PADOVA 
t i e n e p r e n o t a t e p e r s o n e d i s e r v ì z i o d ' a m b o I s e s s i 

m u n i t e d i o t t i m e r o l e r e n z e e c h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

S'invita chi potesse averne btsono a voler rivolgersi alla Sede dell' Associa' 
zione nei giorni non festivi dalle 1 alle IL ant, ove verranno fornite, ben s ì 
intende gratuitamente, tutte quelle indicazioni, che fossero del caso, ,i 



IL COMUNE " Giornale di Padova - Il più diffuso della Città e Provinci 
15 GiUflilo 1 8 9 8 )rari Ferroviari 1 5 Giuono 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

ivatto 3,45 a. 4,35 a. 
4,28 » 5,15» 

'sto 6,25 » 8, 2 » 
m. 7,59 » 9,16» 

9,26 » 10,40 » 
ir.moll,46 » 12,20 p. 

etto 1,1) p. 1,50» 
ce). 1,21» 2,30 » 
!9to 3,35 » 6,10» 

netto 5,49 » 6,35» 
mn. 8,01 » 9,15» 
t.iel. 9,28» 10,20» 

ndova -Verona -MUano 

a, "7,30 a. 
r. 9,24» 
..ri. 1,25 p. 
•et 2,44 » 

ir. 0 7,41 » 
mn.7,51 » 

. 12,13 a 

10.15 a. 
.10,52» 

4,4bp. 
4, 6» 
8,56 » 

10,40 » 
1.47 n 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4, 5 a. 

» 6,— » 
diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
ormi. 12, 5 p 
diretto 1,65 » 
» 2,25 » 
misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
acce}. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15ii. 
2,39 » 
3, i » 
5,3ò .» 
1 i •, 

7,39 »> 
11,81 » 
Ì ^ . . B 8 

j i i l a n o - V e i ' o u a - P a d o v a 

Pì idova-Bolog 
in. 5,25a.,10,ÌÒ 

!• Sto 7,65» 
i-'cei. 10,49» 

etto 3, 7 p. 
"sto 5,56 » 

» 7,66 » 
i otto 11,25 » 

acc. 6,—ali0,55 6.1 1,13 p. 
'misto riaver. 6,30» ;10,36a 
;dir.o 8, B a 10,83 » 111,44 p. 
:oran. 9,50 » 5,10 p., 7,51 . 
àiT. 12,55p 4,20 » I 5,46 » 
omn. 5,10a. 7,48 » 
dir. 11,15 p 2,16 a.l 3,40 a. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 
• 8,20 • 

9,—a. 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 

. 8,-» » 
,10,50 • 

Venezìa^Pjidova_ 
misto 6,22 a. 

9,20 » 
12,46p. 

ì) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

il) Fino a Bolo (l'enti™) - (8) Da Mo (FOBUTO) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermala di fronte al Caffè Commorcio a DOLO 
nel giorno dì Venerdì di ogni settimana. 

f. Rov. 9,50 
2,30 
5,60 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT 
1,50» 

Mest re -Udine 

retto 5,15 a. 
"in. 5,43» 

misto 7,59 » 
omn. 11, 6 » 
diretto 2,25 p. 

misto 5,12 » 
» 6,30 » 

rari. 10,33 » 

7,36. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 6 f. Trcv 

11,30» 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10.a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,«= » 
dirottò 10,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26 •» 

Udine-Mes t re 

1 misto 1,60 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36» 

IdaTrev.10,50 » 11,44» 
1 diretto 11,15 » 1,44 p. 
: omn. l.lOp. 5,46 » 

omn. 5,40 » 10,12» 
'daTret.6,35» 7,33 » 
; diretto 8, 8 » 10,33 » 

iVIonselice-Legnago 

mi. 7 , - i 
a.r.o . 
7,i0 

8,10 a.fXeg. 
5,26p. 
8,36» 

<• liti no-R!oti Ulu l i l i ria 
rio." 4.50 a" j 6.50 a. 
irto 1.20 p. 3.49 p. 

' 16 i.. i S.iR n. 

Leflnafjo-Monselice 

misto 
omn. 
omn. 

7,16 a. 
9,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 
•'8,40 p. 

Mcn tebe l i nna -Be l luno 
omn. 6.50 a. | 8.55 p. 

6 p. omn. 1. 
omn. ^.18 b I 1 

4 ; - a. 
0 32 D. 

P a d o v a - B a s s a n o 
6,38"»." 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,5$ a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

omn. 5,28 a. 7.17 a. 
misto 8,19» 10, 9» 

• 3, 2 p 4,52 p. 
omn. 7,13». 9, 4» 

I 

P a d o v a Bagno l i B a g n o l i - P a d o v a 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S . M. il R e d ' I t a l i a 

tw* I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o >w 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni divienila 1818, Venexio 1816. Flhtìrif™ 1810, Sidney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1888, Torino 1884, Anversa 188B e Bolle altre ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Grati diploma A' onore oli' Esposizione di Lcndra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
M e d a g l i a d ' o ro a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o -Amer i cana , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o ro da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOHIEICENZE 

misto 7,50 a. 
1,30 p. 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8p . 
8. 8» 

il misto 6,-= a. 
I » 10,22 » 
li » 4,22 p. 

7,38 a. 
12,—p. 
6.--» 

Trev i so-Vicenza 
misto 4,40 a. 

» 7,55 » 
omn. 2,15 p. 

» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

Vteenza-Trev i so_ 
omnT 5,12 à7|~77Ì7 a. 
,ui»to 7,59» 10.32» 

» 2 46 p.| 5,— p. 
amn. 7, 9 » | 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l iano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

Goiiegj iano-Vit tor io 
I ornila 7,50 a.| 8,18 a. 

misto 11,— » 11,32» 
1, Bp. 1,37 p. 

omn. 3,65 » 4,23 » 
8,36 » 9,— » 

» 9,50 » -10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 

6,10 p. 

7,— a. 
1,10 p. 
7,10 »-

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,50 p. 

ì P i o v e - P a d o v a 
"jisto 7,15 a.l 8,15a. 

» 1,30 p. 2,30 p. 
• » 7,30•* ' 8,30 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione dei nervi i-il ecoita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per olii soffro febbri iatormittonti e vermi, od 6 sorprendente contro quol malessere prodotto 

dallo spire*, patema d'animo, noaoliè il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o 4obole«a. 
Molli accreditati medici proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amati soliti a 

prosimi in casi di ftlmili incomodi. 
Quello liquore, composto di ingredienti vogatali, si prende mescolato coll'acqua, col goltz col vino e eoi cali. 

V iagg ia to r i pel Veneto sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Presso bottiglia grande L, 4 — piccola L. 2 . * 

GUARDARSI DALLE INKUiMSREVOLI 00MTRAFSAZ1OM1 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I « B A N C A & C 

l i z z o di M O Z Z E 
f V Imbellire la Carnagione* 

Onde far rìsple,vl*:\e il viso 6\ a.(Tasan\iiVti« bet* 
l'aria, e pei tiare alle mani, olle s-pallp, w, ali* 
grascia splomloie nhpai;ìi&itte< asole il Fior di 
Mazza ti» N.././.C, vhv riì'irititic e « <i.i:m<'7rìiVtìeH-" 
ùos». **^«rniiK» <• (ìftlìcititì tinti; iU-i ì'J'.tut ? della 
«Kf I. ni, iiqiii'ffi lii-jn.fo e iiiiovj kvsnza 
tivak. al mini'ìi he; preservnre - n,.u»iKi la 
'jclleiza della .nuw'i.u 

LE V E R E 

* ?SLL0LE 

PURGATIVE 

01 il. COOPER 

PREPARATE 0A 

lì. R0*.ÌSÌI1B»> Seuil*. 

MITI MA EFFICACI. ' 

H0H OOSraHQOHO MIHEEiLI, 

BIMEDI0 SICUB0 E SENZA EOIil 

ADOPERATE CON VANTAGGIO, 

PEB OT DI 40 .AUMI. 

BAMKE ALLE IMITAZIOHI, 

0BH1 SCATOLA POETA U FKilf 

H. Soberts # Co. 

• m •••" 

Émiilsioiie Scott 
d*01io di fegato di merluzzo con ipofosfiti, di calce e soda^ 

E più efficace 
dell 'Olio sempl ice 

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non nausea, 
arricchisce il sangue e d arresta la consunzione. 

È constatato che TEmulsione Scott migliora le condizioni 
dei tisici anche all'ultimo grada prolungandone la vita. 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott 
porta la nostra marca di fabbrica tPescalore con un merluzzo sul dorso) 
sopra la lasciatura delle bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

<H* XM» « . t i . . . Jut J.l.;.. M. Alo,, B.,, .01, li., BMMÌ.B. W. FU,. U À -M. NI.. IU|^. » , *»lr o..\=. 

Prezzo, Lira. 1, .e 3. .1». watala. 

H . R O B E R T S *Ste Co., 
BMACIA DELLA L E G A Z I O N E BRITANNIO 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROM* 

i t t © l e x^t 

EPILESSIA ; 
Bei e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e K 

~ si guariscono radicalmente eolle celebri t-

1 POLVERI 1 
I dello Otabilimento wassarini | 
§ D I B O L O G N A s 

§ Si trovano in Italia e fuori nelle pri- s 
| marie Farmacie. » 
^, Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 8 

Vedi come piange ! 
E con rupii'uii jiiiingu (jut'llo svî iiLurulu diti alleilo di erriid ed illusi) d«i qualche im*j£3 

jìoslore ò coslrcllo a ptiriu.rtj un cinlo mài coslfutto elio gli logora l'esistenza o lo condanni! .. 
inevitabilmente» alla tomba, ^ 

Non così gli auccedt'i'i bbo qualora facesse uso del miracoloso K$fo 

CINTO D ' INVENZIONE D E L P R O F . LODOVICO GH1LARDI 
il quale ha avuio il plauso u'uiversale fi venne brevettalo con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1888. Il sistema è sicuro e di facile applicazione, tanto che anche un bambino può 
applicarselo U\ mobilitò della lesto di questo Cinto fipgt.litloro, costniiio a molla, permette 
di alzarsi mi ali!i«ssarsi a desini od ;i sinislra, e pué fissarsi nel modo più conveniente, f̂ osi 
non può dirsi dei Cimi fino ad oggi conosciuti, non escluse le più recenti invenzioni. 

Nessun cinlo elastico in gomma, in pelle od in tela quando non 6 munito dei registri 
del prof. Lodovico lìhiiardi non e curativo, nò tampoco preservalivo, ma solamente un gin­

gillo per corbellare gli inesperti, ecco tutto. Se dunque V infermo spella guarigione o sol­
lievo da altri cinti, egli pini 'morirsene in pace. — Chi vuol provvedersi dell'indispens abile 
Cìnto HegoliUuns tli-l prof, Lodovico tìliilardt, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
Nli, lì Cinlo Cl.iianU t.on può essere da e.lnuchessi» imitato, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle leggi elio assicurano,la proprietà d'invenzione, , 

P R O F . LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentista 
"Via Longarini, 8, Palermo 

IL COMUNE 
G I O R N A L E DI P A D O V A 

il più diffuso del la Cittèi e P r o v i n c i a 

Questo, prezioso farmaco, espernen 
ji m anche dal comm. P r o l . D e Otaa 
- ^ di Padova è di sorprendente eific 

nell'Anemia, nella Tubercolosi, nel 
cMUstno, nella Scrofola, nella Mjiìj 
nella Gastrite, nelle Febbri ai mali 
nella Spermatorvea, neiYImpotenza,t 
fiatante della pelle, negli Esauriu 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella il 
lezza generale, nei Languoi'i di Sion 
e nelle M a l a t t i e d e i b a m b i n i , in e 
necessario ricosti uire il gracile organi 

Istruzioni sul metodo di cura corre 
da autorevoli attestazioni inedie 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bottiglia piccola L. 2. 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i Pomi 

proprietari e la M a r c a depositata. . 
Attestato dt lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter . . Mìlaiol 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia granile può servire per uim cura e •; 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo : Pillole 
— Pillole antibronchiali. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
SS- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 

j s - e F a r m a c i a P I A N E R l & MA.VHO X J 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pil lole A n t i m a l a r i c h e 

iplé-
• «tea 

Collegio Convitto Comunale Militarizza 
E S T B 

Scuole secondarie" pareggi»te. ~ Elemento 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti ^ 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paten 

Si accettano allievi dai s e i ai c3Lc?£iic 
anni. — Permanenza in 
m i e s ì . — 

Kivi licersi 

Lony.tt' TXXICJÌCS 

Uniforme alla bersagliera. 
al RKTT0RU 

>M Ì-'.J-iaiiAJ**a Sii ùìiWiUSolSìilW'tó*'-! • :>"*J 11.tSSJ'J.:. 

I A QfìhlKI A hUDÌ II A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
Ln O C / / Y l V n M D u L / l consulti nelsuoGabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati dî  ncono-

teenza per guarigioni telicissirae ottenute confermano sempre più la rae-
rìiaia fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
n.ngnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà là diagnosi e la ricetta più efficace per 
furarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandala, per l'Italia lire 6,20 e per 1' estero lire 6,20 
— Dirigere lo lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità per l 'Agricoltura 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
tu- Appl icas i a quals ias i p i a n t a c o n elfleace r i s u l t a t o •& 

Prezzo L. 6 a l quintale reso stazione (Milano) 
G, W O L F e G. = Milano C o r s o Gar iba ld i N. 6 4 

•A 

Fratelli Drucker e Angelo Ora 
t r ovas i vendib i le il nuovo R o m a n z o 

LA 

Monaca assassin 
,k L**i,*wuajtìì*rfcM<i>i'JimiM&*;£^iìaiiiaMii 

Abbonamento annuo L 16 • Semestre L. 8 • Trimestre L. 4 


